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La nuova direttiva europea (UE) 2024/1275 sull’ef-
ficienza energetica dovrà presto essere recepita 
da molti Paesi europei al fine di raggiungere gli 
obiettivi di decarbonizzazione. Nell’attuazione di 
questa direttiva, in un continente ricco di edifici 
eterogenei in termini di stato di conservazione e 
periodo di costruzione, il relativo recepimento 
sarà tanto più efficace quanto più sarà in grado 
di cogliere le differenze in termini di caratteri-
stiche e valori che li contraddistinguono.
Uno dei significativi elementi introdotti è la pre-
visione per ciascun Paese, di dotarsi di un Piano 
nazionale di ristrutturazione degli edifici, con la 
finalità di aumentare la decarbonizzazione e l’ef-
ficienza energetica entro il 2050. 
Come chiarito da Giovanni Zaccaroni, docente di 
diritto dell’Unione europea presso l’Università di 
Milano-Bicocca, nel testo che segue, occorrerà 
introdurre misure che siano in grado di ridurre 
l’incidenza dei costi delle ristrutturazioni, «pro-
muovendo a livello nazionale e regionale le mo-
difiche necessarie alla trasposizione senza però 
far ricadere tutti i costi e gli oneri sui proprietari 
e dunque in ultima analisi sugli utilizzatori degli 
immobili e sulla società civile».
Un ruolo fondamentale nell’attuazione delle 
misure dipenderà dalla capacità di differen-
ziare le fonti di energetiche passando da un 
sostanziale monopolio a una competitività 
plurima, e anche favorendo il completo pas-
saggio da fonti fossili a fonti rinnovabili, che, 
come ha ben descritto nel contributo seguente 
Cinzia Morisco, Project Manager della centro 
Sustainable Energy della Fondazione Bruno 
Kessler, tocca tre diversi punti: quello dell’au-
mento delle fonti rinnovabili distribuite, del-
la maggiore flessibilità e resilienza della rete 
e quello della digitalizzazione e innovazione 
tecnologica.
In questo scenario assumono un ruolo fonda-

mentale e di grande prospettiva a livello nazio-
nale e locale, interessando in pieno quindi an-
che i territori del Nord-Est italiano, le Comunità 
Energetiche Rinnovabili (CER), con vantaggi di 
natura ambientale, economica, di rete e sociale, 
recentemente regolate dal Decreto CACER del 
Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica del 7 dicembre 2023, che ha recepito le 
indicazioni europee e definito le nuove modalità 
di concessione di incentivi, volti a promuovere 
la realizzazione di impianti alimentati da fonti 
rinnovabili.
Queste politiche di grande interesse sono inqua-
drate in un contesto di dimensioni più ampie, 
come chiarisce nel suo contributo Alessandro 
Lodigiani, Country Manager di R2M Solutions, 
società di ingegneria specializzata in consulenza 
integrata e multidisciplinare nel campo dell’in-
novazione e sostenibilità, che ci ricorda «che nel 
nostro Paese il patrimonio edilizio è in gran par-
te vetusto e caratterizzato da consumi energetici 
elevati. Circa il 60% degli edifici residenziali ita-
liani si trova infatti nelle classi energetiche più 
basse, F e G, a causa di scarsa coibentazione, im-
pianti datati e livelli di consumo molto elevati».
Il messaggio è molto chiaro: occorre favorire una 
visione sistemica secondo il quale il raggiungi-
mento dell’autarchia energetica «significa rea-
lizzare edifici capaci di produrre, accumulare e 
gestire in modo autonomo l’energia necessaria 
al loro funzionamento, riducendo al minimo 
il prelievo dalla rete elettrica e aumentando la 
resilienza rispetto a shock energetici, climati-
ci ed economici.  Per farlo, è indispensabile un 
approccio integrato che traduca i risultati del-
la ricerca in soluzioni concrete e applicabili sul 
mercato immobiliare, combinando innovazione 
tecnologica, progettazione basata su dati e im-
patto territoriale».
Se gli edifici di nuova costruzione possono ave-

Le strategie top-down di efficientamento e 
decarbonizzazione, pur necessarie, agiscono sui 
sistemi, e non sui comportamenti; ristrutturano 
la produzione, ma non modificano i desideri 
illimitati di consumo, continuando a concepire 
l’ecologia come un’estensione tecnologica del 
capitalismo, non come la sua alternativa culturale. 
La narrazione di questo studio inizia perciò 
dall’intimità dell’ambiente domestico, attraverso 
una polifonia di voci che costruiscono un punto 
di vista diverso, articolato secondo tre temi 
principalmente: energia, acqua e cibo, i tre vettori 
sui quali è incardinata la dialettica produzione-
consumo alla base dell’abitare.

Premessa Elena Giacomello
Alioscia Mozzato
Susanna Pisciella
Gabriele Torelli
Francesco Trovò

Affiliazione Università Iuav di 
Venezia
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re soluzioni efficaci rispetto a questi obiettivi, in 
generale, anche gli edifici che costituiscono le 
aree di espansione al di fuori dei centri storici, 
senza particolari qualità, si prestano abbastanza 
facilmente all’applicazione di misure di efficien-
za energetica.
Molto diverso è il caso degli edifici storici, che 
in Europa corrispondono al 25-30% del totale, 
tra cui sono ricompresi gli edifici protetti come 
patrimonio culturale, in percentuali comprese 
tra l’1% e il 2% anche se in Italia almeno va con-
siderata l’incidenza della diffusione del vicolo di 
natura paesaggistica, esteso sul 47% del territo-
rio. Per questi sarà fondamentale evitare di ap-
plicare automaticamente la deroga, escludendoli 
completamente dalle politiche e dalle misure di 
efficienza, ma sarà invece necessario investire 
su di essi per sperimentare interventi e metodi 
di intervento, anche di natura innovativa.
Su questi temi Andrea Velentini, architetto, 
chiarisce che la pratica del restauro è di per sé 
sostenibile: «conservare, adattare e riqualifica-
re significa evitare consumo di suolo, ridurre il 
fabbisogno di materiali nuovi, e preservare la 
memoria urbana. È però necessario superare 
una visione puramente conservativa del restau-
ro, adottando una metodologia progettuale che 
integri analisi prestazionali, diagnosi ambientali 
e strategie di mitigazione climatica».
Tra gli strumenti che possono consentire un 
maggior controllo delle azioni e una guida dal-
la progettazione al cantiere viene segnalato il 
protocollo GBC Historic Building, sviluppato dal 
Green Building Council Italia, che «rappresenta 
un esempio virtuoso […] che propone un model-
lo che valorizza la conoscenza storica, la compa-
tibilità materica, la reversibilità degli interventi, 
l’analisi chimico-mineralogica dei materiali e la 
gestione dell’intero ciclo di vita dell’edificio. In 
questa prospettiva, il restauro non è solo con-
servazione, ma un’azione progettuale avanzata e 
misurabile».
Queste riflessioni si accompagnano a quelle di 
Alioscia Mozzato, ricercatore e docente pres-
so l’Università Iuav di Venezia, secondo il qua-
le, a fronte di una sbagliata idea di inesauribile 
disponibilità di fonti energetiche fossili, che ha 
indirizzato l’architettura e la relativa produzio-
ne impiantistica verso la definizione di soluzioni 
standard e universali, «la storia dell’architettura 
mostra con inconfutabile chiarezza come il con-
cetto di abitare un luogo trova espressione con-
creta attraverso una operazione di costruzione 
dello spazio architettonico che iniziava sempre 
dalla conoscenza delle caratteristiche morfolo-

giche, geografiche e climatiche di un territorio, 
per poter conferire ad esso un nuovo ordine fisi-
co capace di sfruttarne le risorse». 
A questa dicotomia tra moderni sistemi di go-
verno del comfort e natura stessa dell’architet-
tura che per sua natura non può prescindere dai 
luoghi cui corrisponde, l’approccio bioclimatico 
potrebbe rappresentare una mediazione, il cui 
approccio «è quello di costruire un “metodo 
scientifico” secondo cui precisare la corrispon-
denza tra gli elementi climatici che caratterizza-
no un determinato contesto ambientale – tem-
peratura e umidità dell’aria, venti dominanti e 
irraggiamento solare – e alcuni principi della 
progettazione architettonica – la localizzazione, 
l’orientamento e la forma dell’edificio, la compo-
sizione del suo spazio interno, i sistemi di con-
trollo dell’irraggiamento solare, i materiali e le 
tecnologie costruttive – per raggiungere precise 
condizioni di confort dello spazio costruito».
Proseguendo con le testimonianze, attraverso la 
mostra Emissions alla Biennale 2025 gli architet-
ti Carles Oliver e David Mayol riflettono sull’uso 
di materiali locali a basse emissioni di carbonio, 
che richiede un ripensamento dell’architettura 
basato sulle capacità e sulle esigenze di questi 
materiali, nonché delle persone e delle aziende 
che li gestiscono. 
Il contributo di Enrico Vianello, architetto di TA-
Massociati, che mostra alcuni esempi di progetti 
realizzati secondo una logica che cerca di dare 
risposte alle «forme possibili di un abitare ca-
pace di rigenerarsi, di produrre risorse, senso, 
relazioni, anziché consumarle». In questo con-
testo i progetti sono stati selezionati in base al 
principio che l’autarchia dell’architettura si pos-
sa declinare come “autosufficienza ecologica, ma 
anche come cura dei legami sociali e consape-
volezza culturale». Si tratta dei seguenti esem-
pi: Banca Popolare Etica a Padova, Salam Cen-
tre, Khartoum (Sudan), Paediatric Centre, Port 
Sudan (Sudan); H2OS Community House, Keur 
Bakar (Senegal); Ecoquartiere Quattro Passi, Vil-
lorba, Treviso.
Il contributo di Elena Giacomello e quello di Sa-
brina Sposito, Ilaria Gnecco e Anna Palla trat-
tano di acqua, quale elemento vitale, che più è 
presente e si trasforma all’interno della biosfe-
ra e come risorsa, maggiormente è destinata a 
diventare meno disponibile e probabilmente 
più costosa. Per fran fronte a possibili crisi vie-
ne messa in evidenza e studiata «l’opportunità 
di utilizzare la casa e le sue pertinenze esterne 
come sito di raccolta e trattamento dell’acqua 
[…] come approccio progettuale aprioristico e 

circoscritto alla sola scala architettonica, pur 
avendo ampiamente indagato l’acqua come ri-
sorsa produttiva e sociale, nonché la sua dispo-
nibilità nei territori nord-orientali dell’Italia». 
A questo si agganciano le riflessioni sull’acqua 
sotterranea elaborato, oltre che da Giacomello, 
da Sebastiano Trevisani, che auspica, al fine di 
facilitare pratiche autarchiche con riferimento 
all’acqua di falda, una migliore gestione delle 
pratiche di infiltrazione delle acque di piog-
gia nel sottosuolo, al fine di scongiurare in-
quinamento e al contempo evidenzia come «le 
eventuali “tattiche” per raggiungere l’autarchia 
dell’abitare devono necessariamente inserirsi 
in una strategia di conoscenza, monitoraggio e 
previsione delle dinamiche geoambientali […] 

ragionevolmente applicabile in contesti in cui le 
policy, la tecnologia, la partecipazione pubblica 
e il sapere scientifico permettano di fornire un 
quadro chiaro […] e non essere delegate alla sola 
buona volontà dell’utente finale».
La sezione si conclude con un trittico di inter-
venti di Isabella Giunta, Marta De Marchi e Chia-
ra Battistoni inerenti il tema dell’alimentare, che 
completa il quadro degli elementi che defini-
scono l’autarchia, oltre all’energia e all’acqua. A 
partire da esperienze del passato, ci interroga 
su quali possano essere le prospettive future tra 
autarchia e autonomia alimentare, e quali le for-
me di un progetto che tenda a maggiori livelli di 
autonomia. 
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